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LA NUOVA PORMA DELLA GHINEA 


Cée dà idea grande de veri fatti , e non capriccio^ 
* tome quelli ap^ojli nell' altre flampate* 



I i ds var] teliglofi Romani liimno di efpop. 
re la veiu Ghinea , e farne diliinta'mente 1« 
di cui origine capire, giacche molti fi fono 
affollali trafcriverla.., « colla lettura della 
medefìma, ed in unione della lettera, e rìf- 
pofta, ed allocuzione de' Cardinali , niente 
hanno con diflinzione affodato . Come pro- 
mettono i medefimi efattamente ia quella 
■37 darne pruova.’ 

Quello che ha fatto a noi maggior fenfo, e merairiglia fomma 
l’ eficre al Papa difpiaciuto di non aver in Roma veduto com- 
parir Ja mula bianca detta la Ghinea colla folita pompa nella 
vigìlia di S. Piea-o , per non aver ricevuto il cenfo , o fia 
.offerta , o per miglior dire il foccorfo caritativo , die dal Re 
di Napoli FERDINANDO IV. fi contribuiva alla S. Sede 
per puro zelo di religione . La mancanza di ciò non era cau- 
fa di deminuìre , e funeltare la feda , che non deve confifte- 
re ne’ chiaffi , ftrepiti , e libertinaggio dì cofluroi , ma nel fan- 
tifìcarla, nella compunzione del «.uore, nella frequenza de*.Sa- 
cramenti , ed in taot* altre opere di religione . Infatti la mu- 
la bianca, detta la Ghinea non è quel Tributo ideile, che fi 
pretende , ma ima pura offerta , nafcente da una azione pia , 
e lelìciofa, che trae l’origine dalle cole fopronaturali , o fia- 
no miracoli , che l’ iffefTo Cavallo bianco faceva in ubbidien- 
za del comamdo <k^ PoBtr6ci remoti prò Umpart per volontà 
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di Dio per piantar la fede Cattolica ,• che nafeeva dopo un' 
anno , e mezTO , e propriamente nel Giovedì'. Santo , e nel dii 
£.Y,ueote* finiva i fuoi gioioi (i); r- per cuii i nativi di Roma 
renavano attoniti , e maggiormente la gente piti ftraniera , 
che in legno de la lorO' religione facc\'ana un’ offerta alla Se- 
de .A poltolica , vtomc fecero appunto gli A ugufU Aateccffori di 
l'IiRblMANi ^ 3 » IV^j. f per com'egoen&i lur, come Keligiofo 
Re dn sr.ipoll ha continuato' T ifìeffa-r ma- non già come tri- 
buto- r fitcome II pretende dalia Chiefx Romana , che un at- 
to religiolo’ fi vuole degenerare in dritto-^ cofa mai' preteì'a 
da S. Pietro , e da’ proliimi fuoi SuccefTori , cui- altra mira 
non ave\;a che plantare » e fondare la Chiel'a di Crifto ,- e ft 
empi di umiltà, faticar ed altro corrifpo udente al voler del 
tuo capo a cotto del proprio {àngue , e mai fi è veduto nep- 
pur per ombra chiedere dominj temponlr ricchi tributi, ed 
ambizioni di onori" , ma piutiutto quando' venne' affiffarfi in ' . 
quetta Santa Sede Apoftolica a promulgai'e" il novello Evan- 
gelo del fuo Divin Maeftro , venne nudor fcalz<r, povero r f- 
Bianfueto , docile ^ umile y mortificato fiammante" di ar- 
dentilTtma carità verfo il prolfimo , e fornito di tutto quel' no- 
bile corredò di vinù. Criltiane y che fi rtduedcvano wl’ Ap®- , 
ftolato .. Sicché dunque o fi riguarda il carattere' , ed il fine" ' 
di S. Pietra, e totalmente teudeva a diraoftrare la vera reli- ' 
f ione , ed a piantar la* fede , e non ad" aluo y « f^ialmcnte 
glie colè temporali y da cui era lontano- , cr lontano era mag- 
giormente d’ ambizione di- dominio d’ invettitura , tributo , ed 
^tro ne’ Regni altrui y devono or dunque 1 ’ ifteffo pratticare 
i fuoi fucceffori" y e feguirc le di lui traccia , o fi. riguai"da 
nella prefenze airinga y quetto nafee , oltre da tante raggiont 
■^otte nctt’altre Ghinee y ma da fatti coflanti y chiari", palpa- 
bili, remori , e recenir , C" propriamente per doppio- dritto lur* 
helH , & fanguinis ; Carla Infame delle Spagne" nel- 1734. 

Ora Rè della Monarchia Spagnuola y Padre ben de^no del Rè 
dii Napolit conquittò' il Regna delle due Sicilie , e ule in re- 
taggio ha falciata al fuo leale figliolo , e per tale è fiato ac- 
d^ato y e riconofetnta da tutte le nazioni y che già mi pare 
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df frntirra Riitlare ad alta voce, e contro la protetta Pontifi- 
cia , e di unanime confenfo , non haòemus atium Regem , fc' 
dcn FKR,L)lNANpo IV.- dell’ anttchilfima Cafa- Borbone 
che Iddio confervi per lunga' ferie d’anni' fui Trono- , e la 
fua Sacra Famiglia ,■ Sicché conchiudendo* , che il Re di Na- 
pali , oltre di efrere ilhiminatifiìmo , e foramo nel pe^.xre 
ma anche per ifpirazlone di' Dìo p ha fatto bene togliere la' 
pompa publica , cui ha bandita', interdetta', e proietta, fti- 
mandola piuttotto una profanazione' della fetta , cHe uno in- 
centivo di pietà", e di devozione, perchè' noi* Romani', ed il ^ 
Papa'ifteffo in vece di edificarfi- la fua innata pietà e della 
lua religione, ce ne fiamo' abufati ; con gittar su- di quelle , 
e profondere le fondamente piè fode deir’aereo ideale fupre- 
mo' dominio fui' Regno , quandocche fecondo< il retto giudizio, 
e raziocinio ne dovrebbero- chiari' argomenti dedurre,- che fo- 
no oppotti ,. e contrai'} alle loro idee fuperbe',- & temeitme , 
molto più li è fette bene dal Re di Napoli a non prol‘eg\jftre 
la confueta offerta di fette mila feudi' di' oro annui si .perMe 
ragioni' al di fopra accennate', ma anche' perchè un atto le- 
ligiofor, una pura devozione fi è con grande fpirito cbl Pap»' ■ 
pretenderfi- per dritto, e mero dominio quandòcchet Napoli ^ 
e ttato*ed è Tempre fceWo di' dominio d’^invettitura , ed 
altro ,. ma' affolutamente è flato’ fotto* il dominio' della: Cafa 
Rorb(»e,,ed oggi- al fuo' erede FERDJNANDOTV. per le 
conquìtte fatte , ed il pretenderfi- diverfamente , farebbe V i- 
fleffo di opporli ad una taccia di felfiti* ed impofture fecondo' 
r iftorie del Giannone', del Muratori del Pellegrini , ad al- 
tri', e qucfto è quanto’ occorre per la prefente Ghinea , che 
i fuo’ tempo ci' comprometteremo di- feria più- diffufa 
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f'enufM in {juefìa Caf>itale da Roma , e diretta ad un 
jivìico al fuo Cvrrifponderne , colla data della 
pajjata fettimaaa p 
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Mico Taro —'Circa le intereflanti notizie che’ 
, qui corrono y la principale fi è ; Che quel Sa- 
vio Cardinale Autore dì quella dotta allocuzione' 
che li riraifi , avendo conofcluto , che veruna 
Lir itnprdfÌOTe aveino fatta alla mente di S. .Santità 

le /ode incontrailabili ra^oni addotte in quella^ 
per non vedere naufragare in una cojl grave tempera la Na- 
victlU di Pietro , ed indi /ommerfi tl Pilota, con i fuoi Ma- 
rinari , e fe no anneg.'iti almeno ridotti fcalzi , e nudi come 
lo erano gli ApoXloh^ de’ quali effo Siitrmo Pontefice con i 
CardiniK che ne rapprelèntano la ligurà nella CJiiefa Cattoli- 
ca ne dovrebbero feguire le orme, penwS tutto zelo prefen-f 
tarli nuovamente alla prefenza della Santità fua , con aggran- 
gendn altri più gravi ragioni , ed argomenti di quelli che * 
nella detta Allocuzione fi addali feno, lacend'ie preciflimente 
vedere, che cotdlo V. Monarca FEKniNANlX* IV. noa 
è tenuto alla eootriburionp dell' ideale tributo della Ghinea, 
e dri lette mila ducati di cenzo, perchè egli è un legittimo 
Surceffore de’ Regni di Sicilia di Coloro che coll’ armi alle 
mani,, e collo ffargimento di fanque ne fecero là Conquift% 
« che però, fe anche non fofle ftata una fole qui-lb che fi 
vuole vanamente lottenere per dritto di Conctflì > e , t.tl drit- 
to farebbe pure perduto pei* la i-aggione fuddetta di Conquitta, 
e che tutto ciò che li vuole lottenere per atto di poneflo , 
etto già fopra , che non furono che offerta di pietà fatte alla 

Ghie. 


Chiefe per dimofìi-are non già- ohe forte il Voftro Monarca’ 
fributatario della f.uria Romana, prirba per I r conofceiT y 
che erto conl'eive come i fuoi anteoeffori un cuore di Grilli»- ^ 
ria caritatevole pietà 

Ne ebbe pure ritegno* ih detto zelante Eminentiflìmo' Autore (H 
fcuoterlo quali con rirfaccl ch'erto Vivea pieno- di vergogna , 
e rofforel tenendo lempre prcfbnte quella inliilfa arringa da 
erto .Sommo Pontefice latta la Vigilia S. Apofloli Pietro e 
■paolo dentro di quella iilj?ettabile Balilica adoino di facrtt 
velti afla prelénza di tanto Popolo fpcttatore , e di- quella 
vana protefta contro di FERDINANDO IV. , perchè non 
fi fof^ corrifpoflo dettò vano Tributo, giacché, quella ve- 
nerabile Balilica ; non era un Foro , o un teatro , nè erto do- 
vea rapprelentare quale in leena quella parte , e con quei 
^ddetti Sacri abiti un foettacolo di puro iiiteierte temporale 
impertinente alla Santità del Sacerdozio, alla candida pover- 
tà dell’ Evangelo , ed alla difiìntcreffata Religion Cacfolit-a y 
e doveali i-accordai e che Pietro quando entrò- in Roma per 
piantare, e londare la Chlcfa di Crifto, egli era l'calzo, e nu- 
do , e «uco lòlo di a^ollolica cai ità , e zelo , pronto l'enlpre’ 
a qualunque pcrioolola fatiga fino allo fpargimcnto derivnguc’ 
per ftabilimento del Divino Evangelo ; Onde non- era imtnita.^ 
zione del luo Capo che fu fempre pieno di contenta poven.i,i 
di manfiietudine e rnortificazione de'fenfi col voler pretendere' 
onori di Domini tempotali di Regni,, e ricchi tributi , che 
fomentano colli commodi , ed agiatezz.t di vita gli fpregevoli 
falli la fuperbia , e 1' ùracordia . E facendo pur vedere il dii- 
preggio di le lìeffo farebbe l’ elémpio maggiore che poffa-darfi 
alla Criftianità per foftenere i veri dritti della S. Sede, e far 
conofcerc che fia vero l'ucccffore cd immitatore di Pietro 

Tante e si fette colè però , con vive efprertloni eCigerate dal' 
detto Savio Cardinale con altre infinite ragioni a niente val- 
fero per muovere l’ animo di .S. Santità , viappiù che veniva 
oii condato, ed allìftito da fphti d’avida incordigia avvezai a 
profittare nel torbido , e che moftrano (emmo diipiacere che 
fc non fi fottometterte a gl’ inghifli voleri d’ erto Sommo Fon- 
rcfice FERDINANDO IV. erano nel pericolo di perdere 
anche tanti gran lucri , che fin’ ora fi foro tratti da noftrr 
CmialUii da ootelio Popolo Napoletano Ibitt) lo fpeciofb no* 


tinè di delitti , fcnza*. de’ quali non li è (inora «dirpenlàto a 
qualunqtie indifsolubile impedimento. ' " 

Vedendo adunque il fuddetto KmiRentilTmo tutore di -quella 
Allocuzione che non folo «rano .(late .inutili le (ue favie dot- 
trine , anzi che ne avea riportato in vece di premio minacce^ 
odie , ed indignaùoni , che poco ^ .altro la curato., e cura 
fidato alla Tua purità del Tuo Criiiiano, .ed Apoftolico zelo . 
Con le Jacritne Tuli’ occhi opprefTo <d’ .amarezza e di duolo 
come un altro Gaemia Pronta altro non dille fé non Te — 

Chi fa Te non (ia giunta l' ora di vedere .quella feconda Ge- 
rulalemme diiirutu . Ch'i quanto fin ora polTo idirlo JX- " 
ilo &c. V , ^ > 
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